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CITTA DI REGGIO CALABRIA
RELAZIONE

DI FINE MANDATO GESTIONE COMMISSARIALE

(articolo + del decreto legislatiao 6 settembre 2Ot 1, n. 1a9)

Prernessa

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell'articoìo 4, del decreto legislativo 6

settembre 20l l, n. lrl.9, recante: "I\{eccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a

norrìla degli articoli 2, t7, e 26 della legge 5 maggio 2OO9, n. 42" per descrivere le principali attività

normative e amministrative svolte dtrrante il mandato, con specifìco riferimento a:

a) sistema e csiti dei controlli interni;
b) evcntuali rilievi della Corte dei conti;
c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di

convcrgerìza verso i fabbisogni standarcì;

C) situazione finanziaria e patrimoniale, anche eviderrzianclo le

controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri I
codice civile, c'd indicando azioni intraprese pel porvi rimedio;

e) aziorri intraprese per contenere Ia spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard,

afIìancato da indicatori quantitatir,'i e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come

pararnetro cli riferituento realtà r'appresentative dell'offerta di prestazioni con il nriglior rapporto qualità-

costi:

f) quantificazione della misura dell'indebitamento provincialc o comunale.

l-alc relaziorre è sotroscritta dalla Cornmissione Straordinalia, nell'esercizio dellc funzioni di Sindaco ed è

certificata dall'organo di revisione comunale, nonché trasmessa al tavolo tecnico interistitr,rzionale istituito
plesso la Conferenza pernìanente per il coordinamento della finanza pubblica.

L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altli adempimenti di
legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fi'a i vari dati ed anche nella finalità di non

aggravare il calico di adeurpirnenti degli cnti.

La maggiol parte delle tabelìe, di seguito riportate, sono desunte dagli scherni dei certifìcati al bilancio ex

art. ì6t del f'l-lOEl, e dai questionari inviati dall'organo di revisione econornico fìnanziario alle Sezioni

regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell'ar

clel 2005. Pertanto, i dati qui liportati tLovano ccrlris

con tabilità t-lell'ente.

Il periodo considerato è quello del Commissariamento del

clati contabili sono tratti dal bilancio consnntivo pel gli
d'interesse adottate nel corso del nredesimo cselciz.io fìnanziario. r ,

carenze riscontrate nella gestione degli enti
e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del



PARTEI-DATIGENERALI

r.r Popolazione residente al gl-12'2oll
n. r8o8l7 abitanti

r.e Organi politici
Commissione Straordinaria:

dal ts/ 10/2or2 al rc/o+/q'orc
dott. Vincenzo Panico - coordinatore;

dott. Giuseppe Castaldo - componente;

dott. Dante Piazza - comPonente.

dal tt/o+/2,o13 al 13/ ro/2org
dott. Vincenzo Panico - coordinatore;

dott. Giuseppe Castaldo - componente;

dott. Carmelo La Paglia - componente.

dal A/ to/2,o13 al termine

dott. Gaetano Chiusolo - coordinatore;

dott. Giuseppe Castaldo - componente;

dott. Carmelo La Paglia - componente.

I .9 Struttur a or ganizzatlv a

Organigramma: indicare le unità organizzative dell'ente (settori, servizi, uffici, ecc.)

Direttore: dal zt / L2/ zotg al og / 07 / 2or4' dott. Pietro Emilio

Segretario: dott. Pietro Emilio
Numero dirigenti: 9;

Numero posizioni organizzative: o;

Numero alte professionalità: 29;

Nrrmero totale personale dipendente al 31.12.2OL3: in dotazione organica 1057, in servizio 983.

r.4 Condizione giuridica dell'Ente: L'ente è commissariato dal l5 ottobre 2012, ai sensi dell'art. l4'3 del

D.Lgs q6i/eotJo, a seguito dello scioglimento del Consiglio comunale di Reggio Calabria disposto con il

D.p.R. to/ to/gote; con successivo D.P.R. Lg.og.eoL4 è stata prorogata per ulteriori sei mesi la durata del

predetto scioglimento, fissato originariamente in l8 mesi con il citato D.P.R. lO.LO.2Ol2.

r.5. Condizione finanziaria dell'Ente: L'ente ha fatto ricorso, con deliberazione della Commissione

Straordinaria n.4e clell'tt dicembre e,otq, alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi

degli articoli e+s bis e seguenti del D.Lgs e67/2ooo. Quindi è stato redatto il piano di riequilibrio

finanziario pluriennale, adottato con la deliberazione della stessa Commissione n.l7 dell'OS.OC.COtg,

successivamente rimodulato con la deliberazione della Commissione Straordinarian. T42 del tr.oz.zo13.La

Corte dei Conti della Regione Calabria, con deliberazione n. ll/2014, adottata nella camera di consiglio

dell't r gennaio Zol4,, depositata il 30 gennaio QoL4, aveva bocciato il Piano di riequilibrio. La deliberazione

n. rt/eot4 è stata impugnata dal comune di Reggio Calabria dinttanzi alla Corte dei Conti Sezioni Riunite

in sede Giurisdizionale in speciale cotnposizione ex art' 2+l-qtrater' comma 5' del TUoEL' n' 267/2ooo)'

La Corte dei Conti (Sez. Riunite), nella Camera di Consiglio del t+ maggio 2014, depositata in segreteria il

rT luglio 2014, con sentenza n. gG/qol+/ EL, ha ritenuto che il piano di riequilibrio fìnanziario pluriennaìe

sia connotato clai requisiti della attendibilità e congruenza e, pertanto, ha accolto il ricorso e annullato la



deliberazione n. I t/eot1, adottata dalla Sezione Regionale della Corte dei conti della Regione Calabria,

approvando di conseguenza, defìnitivamente, il suddetto piano di riequilibrio.

L,ente ha altresì attivato le procedure necessarie per l'accesso al fondo di rotazione di cui all'articolo 243 ter

del TUoEL, ottenendo l'erogazione dell'importo compìessivo di c. +s.ae2,.6'18,16 (da restituire in nr. lo

rate annuali) destinato al pagamento dei debiti presenti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale,

nonché le procedure per l'accesso al fondo di cui all'art. 243 - quinques del TUOEL, ottenendo l'erogazione

dell'importo di c. zo.ooo.ooo,oo (da r-estituire in nr. 5 rate annuali) destinato al pagamento deìle

retribuzioni al personale dipendente e ai conseguenti oneri previdenziali, al pagamento delle rate di mutui e

di prestiti obbligazionari, nonché all'espletamento dei servizi locali indispensabili.

La Commissione Straordinaria ha altresì fatto ricorso, a seguito dell'entrata in vigore del D.L' n. 35 del

8/ 04/ 2or+, convertito in Legge 6q/ eots, recante " disposizioni urgenti per il pagamento dzi dzbiti scaùrti della

pubbtica amrninistrazione, per it riequitibrio finanziario dzgli entí territoriali" nonché in muteria di versamznto di

tributi degli enti locali", all'anticipazione straordinaria di liquidità dalla Cassa Depositi e Prestiti, ottenendo

la concessione dell'importo complessivo di € 187.502.999,42, erogato in due rate di pari importo,

ammontanti ciascuna a€93.75t.qq6,71, da restituire in 3o rate annuali, maggiorate degli interessi al tasso

del s,goeo/o nomina-le annuo. L'anticipazione come sopra concessa è destinata al pagamento dei debiti certi

liquidi ed esigibili, maturati alla data deì s t dicembre 2ot2, ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa

fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine.

r.6 Situazione di contesto interno/esterno: descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio fondamentale,

criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato (non eccedere le 1O righe per ogni

settore):

Si è fatto riferimento alle vicende che, negli atti presupposti del decreto di scioglimento, sono indicate come

sintomatiche di un'infiltrazione della criminalità organiz zata o comunque di gravi disfunzioni nella gestione

dell,ente, nonché alla relazione del Servizio Ispettivo delta Ragioneria Generale dello Stato, in occasione

della verifica amministrativo-contabile del lg.o8.2olt.Ulteriori criticità sono state riscontrate in altri

settori ( rifiuti ,strutture sportive, manutenzione stradale, idrica ecc..)

In linea generale, la Commissione Straordinaria ha posto in essere una serie di provvedimenti finalizzati:

r a rimuovere le cause che hanno determinato lo scioglimento, attivando meccanismi di difesa

preventiva in settori nevralgici, al fine di evitare che I'azione del Comune possa subire

condizionamenti esterni;

. a valorizzare nella gestione la cultura della tegalità, della trasparenza, dell'efficienza

dell'economicità dell'azione amministrativa, conseguendo risparmi di spesa per riequilibrare

deficitaria situazione economico- finanziaria dell' Ente.

Al riguardo, si segnalano, sinteticamente, le seguenti attività:

SET-IORE ORGANIZZAZIONE E RISORSE UMANE
Con delibera della Commissione Straordinaria n. 116 del t2.06.2013 è stato abrogato I'illegittimo articoìo

del Regolamento Comunale sugli Uffici e Servizi, in base al quale il Sindaco, su proposta del competente

Assessore, procedeva all' attribuzione di incarichi di responsabilità ai dipendenti comunali, in contt'asto con

I'art. loT del TUOEL che riserva tali compiti ai dirigenti. Con delibera della Commissione Straordinaria

n.4? del eB.g.2Olg è stata appro\,'ata la nuova macrostruttura comunale, che, attraverso I'accorpamento di

alcuni Settori, è adesso costituita da I I Settori (rispetto a

quali si è anche proceduto ad effettuare la rotazione. Non

Dirigenti per la carenza di specifiche professionalità e pe

titolo per la condizione di ente stnttturalmente deficita

Giunta Comunale (n. 17? dell's.o.zotc) e gli altri atti c

immessa un'unità di personale nei ruoli dirigenziali del

relazione della commissione di accesso è stato destinato ad altro uflicio.

e

la



E, stato dato impulso alle azioni di recupero, sia in sede amministrativa che giurisdizionale, degli

emolumenti indebitamente corrisposti al personale. Parallelamente, per le illegittimità poste in rilievo per le

progression i orizzontali del personale (Peo), è stato promosso un giudizio diretto a far dichiarare la nu-llità

della contrattazione integrativa decentrata. La nuova udienza di prosecuzione della trattazione è stata

fissata il ts dicembre P.v..

Si è proweduto, in sede di approvazione del rendiconto relativo all'anno 2or2, ad adeguare gli attt

contabili. parimenti, sono state awiate le azioni nei confronti degli ex amministratori per illegittimo

conferimento di incarichi dirigenziali a tempo determinato e per il recupero (so"/r) delle indennità di

funzione e dei gettoni di presenza.( anno 20lo)'

E, stata disciplinata la procedura per la concessione di aree e spazi comunali, stabilendone le relative tariffe,

ed è stato approvato, fra gli altri, il Regolamento per I'accesso agli atti ed il Regolemento sul procedimento

amministrativo, sulla uase aet quale è in corso di definizione la revisione del Manuale dei procedimenti

risalente all'anno 2OO l.

SETTORE AWOCATURA CIVI CA

La relazione di scioglimento del Comune aveva riscontato la mancata attivazione dell' Avvocatura civica,

con la sistematica assegnazione di incarichi, da parte dell'uflìcio di gabinetto del Sindaco, a legali esterni,

tra i quali, professionisti legati ad ambienti di criminalità. E^ stato assicurato il funzionamento

dell,Avvocatura, con il conferimento di incarichi ai dipendenti comunali legali, assegnati all'Uflìcio, che

hanno immediatamente ottenuto I'iscrizione all'albo speciale. Tale scelta ha consentito, inoltre, con un

risparmio di spesa per le casse comunali di circa €.r.5oo.ooo,oo annui ( Il comune, dal t5 ottobre 2ol2 al lo

ottobre 2oL4 si è costituito in ee4r giudizi). E'stata approvata apposita delibera frnalizzata alla revoca

degli incarichi conferiti ai professionisti collegabili con ambienti contigui alla criminalità organizzata.

SETTORE SERVI ZI ESTERNALIZZATI
Dalla relazione di scioglimento era emersa, in via generale, la carenza di controllo e di vigilanza da parte

del Comune e la scarsità dei risultati ottenuti nei confronti della società che effettua sui beni comunali gli

interventi manutentivi ordinari di igiene e pulizia ed altre attività ausiliarie ( Multiservizi S.p.A'), della

società che gestisce il servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani ( Leonia S.p.A) nonché della società che si

occupa dei servizi relativi al settore delle entrate tributarie ed extratributarie (REGES S.p.A')'). Tutte le

predette società sono a partecipazione mista (socio Comune 5l%o e socio privato 49o/o )' Le società

Multiservizi S.p.A. e Leonia S.p.A. sono state colpite, in tempi diversi, da informative interdittive antimafia,

emesse dalla prefettura - U.T.G. di Reggio Calabria nei confronti del socio privato, che ne hanno

determinato lo scioglimento.

Con riferimento alla Myltiservizi S.p.A., già posta in liquidazione all'atto dell'insediamento della

Commissione Straordinaria -in un forte clima di contestazione che ha portato a numerose manifestazioni di

piazza, ad atti di sabotaggio ai servizi comunali e alla reiterata occupazione della sede del Municipio - si è

"o-urrqu" 
proceduto, in sede di assemblea dei soci , a deliberare la cessazione defìnitiva, dal 30.6-2013,

dell,esercizio provvisorio, con il conseguente avvio delle procedure di messa in mobilità dei alo dipendenti'

Sulle modalità di gestione dei servizi svolti dalla sciolta società, anche alla luce dell'esperienza fortemente

negativa della Multiservizi (costi elevati, livello inadeguato dei servizi, capitolati generici e fonte di

contenzioso, infiltrazione in capo al socio privato) è stato disposto di valutare la possibilità,

compatibilmente con la normativa vigente ed acquisiti gli opportuni pareri tecnico-giuridici, di procedere

alla costituzione di una nuova società in house. Nel prendere atto delle risultanze dell'attività di un

apposito e costituito gruppo di lavoro interno, è stato disposto I'elaborazione di due piani industriali, uno

per i servizi strumentali e l'altro per i servizi di interesse generale, finalizzati alla costituzione di due

società in house, riservando all'esame degli stessi ogni ulteriore definitiva valutazione. E' stato valutato che

l,affidamento della gestione dei servizi in questione amezzo di due distinte società interamente partecipate

dal Comune risponda all'interesse pubblico sia sotto il profilo dell'economicità, eflìcienza ed eflicacia

delì,azione che quello del rispetto della tegalità e della prevenzione di infiltrazioni da parte della criminalità



in genere e, specificatamente, della criminalità organi zzata' Il costo dei servizi da aflìdare alle costituende

società in house, secondo quanto previsto nel documento che è stato redatto, consente di rispettare le

previsioni del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale'

Per i servizi aflidati la Leonia S.p.A, colpita parimenti da interdittiva, la ommissione Straordinaria, con la

delibera n. 20 del 28 febbraio qo1g, neha dichiarato lo scioglimento di iritto, ai sensi dell'articolo I dello

statuto della medesima societa. Tale delibera, tuttavia, non è risuìtata condivisa dall'amministratore

giudiziario, sicché, dopo aver tenuto varie. assemblee, nel corso delle quali non si è riusciti a dichiarare lo

scioglimento, p". ur."rza del quorum richiesto (ts/%"),è stato presentato dalla commissione straordinaria

il ricorso presso 
' 

Tribunale delle Imprese di catanzaro per la messa in riquidazione de'a società. Tale

azione, accolta dal l'ribunale con decreto depositato il ts'rl'2o\3, ha consentito di porre fine ad ogni

rapportoconlasocietàinterdetta,neiconfrontidellaquale,peraltro'condeliberadellacommissione
Straordinaria n. 1f7 del re giugno 2013, ne era già stata disposta' ai sensi dell'art' 145 D' Lgs' n'

267 /*OOO,la rescissione di autorità di ogni rapporto contrattuale. Attualmente, a seguito dell'esperimento

di procedura ad evidenza pubblica si è prà"edoto ail'aggiudicazione prowisoria. La Commissione

Straordinaria, al fine di tutelare la poporazione dai rischi derivanti dalla interruzione del servizio di igiene

ambientale,haprowedutomedianteadozionediordinanzaexart'lgldelD.Lgsl'52/2oo6es.m.i.ad
aflìdare il servizio ad altro soggetto in possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa' per un

periodo di mesi sei. Nel delicaàquaaro ài rapporti con il gestore dèr servizio di raccolta dei rifiuti solidi

urbani, la Commissione Straordinaria 'i 
- 
i più volte occupata dell'emergenza rifìuti' a causa

deil,interruzione e/o rallentamento ne,,a 
""pu.ità 

di raccogliere i conferimenti da parte dei gestori degli

impianti di smaltimento di competenza ,"gio,'ut" " ,,o,, all'incapacità di raccolta dei rifiuti da parte

dell'ente locale' : --- D".,-\".. q ^ a essere le iniziative dirette a realizzare una
Per la Società partecipata REGES S'p'A" sono state poste ln 

semblea Ordinaria del
riduzione degti aggi da corrispondere. Per come deliberato in occasione dell'Asr

rb.rr.qorg,i soci hanno convenuto di procedere, per l'esercizio 2er3, ad una riduzione proporzionale dei

corrispettivi spettanti alla REGES S.p.A'. Per l,anno 2o.^4, è stata nuovamente evidenziata l'esigenza che,

anche per far fronte agli obiettivi derineati nel piano di riequitibrio economico fìnanziario, venissero

rinegoziati gli aggi, ai sensi dell'art. 15 del contratto di servizio, ancorandoli ad una percentuale sulle

somme effettivamente riscosse e prevedendo che tutti i servizi, indicati dal relativo contratto, dovranno

essere espretati daua predetta società senza il ricorso ad aflidamenti esterni ed, in particorare, al socio

privato. A seguito dei lavori del tavolo tecnico e di numerosi incontri tra rappresentanti del Comune e la

REGES S.p.A., è stato elaborato un documento nel quale viene, in effetti' prevista la rinegoziazione delle

condizioni contrattuali, collegando la corresponsione dell'aggio alla effettiva riscossione'

per I,ATAM, (Azienda Trasporti per l'Area Metropolitana)' società di trasporto pubblico interamente di

proprietà dell'Ente, il Pubbiico Ministero tl 28.02.2q1'1 ha chiesto che venisse dichiarato il fallimento

aziendale. Ir 5 giugno 2014, l,Amministratore unico ha depositato presso il rribunale di Reggio calabria

l,istanza di concordato preventivo in bianco. Sotto il profilo della tutela degli interessi dell'Ente'

ne',Assembrea dei soci del 6 giugno 2or4, èstato deriberato di conferire mandato al nuovo Amministratore

unico _insediatosi nel lugrio 20rg, unitamente al nuovo collegio sindacale - di esercitare, previa necessaria

istruttoria, l'azione di responsabilità, ai sensi dell'articolo 2993 codice civile' nei confronti degli ex

amministratori che, procedendo a',iscrizione o al mantenimento dell'iscrizione in bilancio dei crediti,

hanno causato il danno patrimoniale consistente nella perdita del capitale sociale e delle riserve, nonché di

quello non patrimoniale. Parallelamente, nella qualità di socio, ai sensi dell'art' 2995 codice civile' è stata

disposta, da parte della commissione straordinaria, l'awio dell'azione di responsabilità nei confronti degli

ex Amministratori.
per la s.AT.l. s.r.l. - società per l'Attrazione degli Investimenti - città di Reggio calabria' di cui il comune

è socio unico, la Commissione Straordinaria, in coerenza con le previsioni del piano di riequilibrio

decennare e alro scopo di procedere a'a razionarizzazione del settore nonché per conseguire rilevanti

risparmi economici, -"aiarri" la riconduzione all'interno dei servizi esternalizzati, ha invitato' in un primo

momento, l'Amministratore unico a convocare l'assemblea per lo scioglimento e messa in liquidazione



d"i Liquidatore rdinaria n'8r del

l7 a la volontà stratore unico' e'

in le la convoc liquidazione e la

nomina del Liquidatore. Dopo il rigetto da parte del Tr . ,: 
sta di sospensiva

avanzatadall,amministratore unico, si è proceduto allo scioglimento e messa in liquidazione della società

con la nomina del tiquidatore nell'assemblea straordinaria del l3 ottobre u s"

con delibera della commissione Straordinaria n. 66 det 28 dicembre qorq. è stato approvato iì

Regolamento sull'organ\zzazionedei controlli interni sulle Società partecipate non quotate (vedi p 9'r'4"

Controllo sulle socieíà partecipate/controllate ai sensi dell'art' l'17 - quater del TUOEL')

SETTORE LAVORI PUBBLICI

Nel settore dei Lavori pubblici si era riscontrata I'assenza di adeguati protocolli di legalità

regolanti l,attività contrattuale comunale, anche al di sotto delle soglie comunitarie'

La commissione straordinaria, al fine di assicurare trasparenza ed eflìcienza al settore, ha proceduto alla

sottoscrizione di protocolli di legarità e all'emanazione di specifiche direttive sull'obbligo stabilito

dall,art.roo del "codice delle leggi antimafìa. E'stato approvato il'regolamento per la formazione di un

erenco di imprese per l.aflidamento di ravori in condizioni di somma urgenza ed è stato istituito il relativo

elenco di operatori economici, cui aflìdare i lavori con criteri di rotazibne e di trasparenza'

Relativamente alla manutenzione della rete stradale urbana è stato riscontrato che gti ultimi interventi di

manutenzione straordinaria, programmati con specifìci piani viari' risalgono agli anni 2005-2006 e'

successivamente, non sono state eseguite altre opere destinate al rifacimento del manto stradale' Parimenti'

è stata rilevata l,inadeguate zza dena manutenzione ordinaria effettuata dalla Multiservizi s'p'A'' anche a

causa di diflìcoltà finanziarie, tecniche ed operative della stessa società.'Sono stati efrettuati taluni

interventi, con i quari si è proceduto a ripristinare la viabilità che presentava uno stato di degrado elevato'

per i lavori di costruzione del nuovo palazzo di giustizia, fermi per un contenzioso di notevole rilevanza

economica, sono stati attivati gl i previsti dar codice dei contratti e dal rerativo

Regolamento di attuazione ed es orire la ripresa dei lavori. Detti tentativi si sono

rivelati, purtroppo, infruttuosi di, corso alla risoluzione contrattuale in danno

del'appartatore Bentini per inadempienze contrattuari, ponendo in essere le azioni a tutela dell'Ente'

Contestualmente, è stata avviata la redazione del progettà di completamento e sono state attivate tutte le

iniziative necessarie all,acquisizione del relativo finanziamento per il completamento di un'opera pubblica di

v 
--- --r- 

previste nel programma dei finanziamenti approvati con legge

g rcare di superare le numerose criticità dovute ai contenziosi

p prograÍuna, che deve essere atlrtalizzato rispetto alle nuove

. raprendere le azioni per lo sblocco di opere ferme'

SETTORE PATRIMONIO

La commissione di accesso aveva riscontrato I'omissione di controlli nell'assegnazione di alloggi' Al

riguardo, graz\e all'attività di

legge previsti Per gli assegna

che dell'Azienda territoriale

(A.T.E.R.P.). Per quanto attiene gli alloggi di propriet

verifica del possesso dei requisiti ai"ur."gnurione (residenza attuale, consistenza nucleo familiare

anagrafico, accertament ), nonché nr. 196, ai fini deila permanenza deua situazione

di elergenza abitativa. rifica 57 | ato

avviato iì procedimento za ov er n' nr'

70, anche per il sequestro preventivo, disposto ed rest imi

assegnatari. Per le altre 136 posizioni, sottopos it d'

6
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mj' A sesuito dei prowedimenti 
it,ili:ff"':T"rfiTil::Tad;
96/2013,' Per tale ragione' ogni

ro, è stato destinato ai legittimi

/2,ots, sono stati recuperatl nr'

immobili di E'R'P' di ProPrietà

comunare è stato reinternaliz zato tr servizio, precedentemente svolto dalla società 
'ATI 

s'r'l'' con

conseguenti risParmi di sPesa'

SETTORE URBANISTICA

per gri abusi ed'izi, a seguito dell,accertamento delle situazioni di fatto di inottemper^r'za agli ordini di

demolizione, net tempo emessi e non portati ad esecuzio.," "ou,iiua, 
si sta proTi.?::';:,"r11;y"T::^1;t::

autorità di pubblica sicurezza, prevt 
rmunale. E' stato parallelamente

confisca dei manufatti stessi, ai fi: 
carico dei quali è stato disposto

avviato iI procedimento acquisitivo el giudice penale' Per gli immobili

l,ordine di demolizione quale pena 
amento per la concessione dei beni

confiscati alla mafia, stante I'assenz 
^- t^^an\ r- L,qca consegnati immobili ad

conftscati, (detiUeta'ione commissariale n' 67/2012)' in base al quale sono statl 
in comodato agli uflici

associazioni appartenenti al c'd' tr ,J"ttJlrtL""rtone delle condizioni di

giudiziari del circondario di n' ione dall'ANBSC è stato

fatto e di diritto in cui versano 
assegnazl

defìnito il procedimento rivorto ar .T[*il,il:J[l,lesJfi1ì::':;
condono edilizio, è stata approvata 

domande di condono presentate rn forza delle Ieggi di riferimento

l'istruttoria e corredate

i quali si è in attesa di

tali ultimi Procedimenti

pendenti sono state impartite dire

SETTORE ATTIVITé vicenda del mercato di Mortara' in

Negli atti presupposti del decreto riferimento all'occupazione abusiva

cuil stata stigmatizzata I'inerzia dei

della struttura, i cui lavori di eser ssa

quali ritenuti contigui alla cr I n"i

::H:Xli Î:l';x"Tffijx,uo, l'*.Lft::: ":5"':Jìffi:-j
provvedimenti pienamente legitt ùtro, dalle verifiche effettuate sono

àella Forza pubblica' richiesta ssime irregolarità nella gestione del

:l"1111,: iltffiÎ:'iliìi.'."l"' \ reati.zzazio"',d"110,:'i:,iT"il'1T.".ì:T:"3:X"::1,:ff:L'";:l'"'0"

statico, cui ha fatto seguito la segnalazione, da parte Àeila commissione Straordinaria, dei fatti a'a

competente autorità giudiziaria'

SETTORE SPORT

E' stata riscontrata l'inag za di sicurezza di

rendere utilizzabile il ma mpianti' nelle mo

del qa.ol '2'or3, è stato m amento per la ges

all'art' 24 "Norme" disposizioni transitorie per l'aflidamento tn



feàerazioni sportive FIP, FIPAV e FIHP, per la stagione sportiva 2ol3/2oL4, di 5 strutture sportive

inagibili per le quali sono state sottoscritte le relative convenzioni.

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

condeliberan.rS+delos.ot.2,o13,èstatoapprovatoil nuovo"Regolamentoperlagestionedelservizio

idrico,, (quello in vigore era stato approvato nel tsso) Nei primi nove mesi dall'entrata in vigore del nuovo

regolamento del servizio idrico integrato (agosto eots-maggio 2ol4) si sono rilevati efletti positivi nel

contrasto all'evasione:

o Nr 3.1o8 nuovi allacci, pari ad un incremento di oltre il 2,ooo/o;

o Nr 3.054, volture, con una crescita di oltre il 5oo/o;

o Nr 2.71 I sostituzioni contatori, un aumento di oltre il gooo/o;

Le utenze inscritte a ruolo sono passat e da 72.632 a 79.o29 (+ ro%), con un incremento generale del 24o/o di

consumi idrici fatturati.
La criticità reÌativa alla mancanza di acqua viene gestita da tempo razionalizzando la distribuzione con il

sistema dell,accumulo nei serbatoi cittadini per mezzo di manovre manuali. Il definitivo superamento di tale

sistema potrà avvenire una volta conclusi i lavori dell'opera di presa alla diga del fiume MENTA da parte

della Regione Calabria. Sul punto la Commissione Straordinaria ha esercitato una costante azione

propulsiva verso la Regione Catabria ed ha tenuto stretti contatti informativi con la Struttura Tecnica di

Missione del Ministero delle Infrastrutture, che supervisiona I'avanzamento dell'opera pubblica. Purtroppo,

fìnora non sono emersi efletti evidenti a causa delle notevoli criticità in atto sui diversi appalti che

compongono l'opera, la cui soluzione compete direttamente alla Regione e al Soggetto Attuatore (Sorical)'

PARTECIPAZIONE POPOLARE,
per la prima volta, per come previsto nello Statuto e dal relativo regolamento Consiliare, delibera n' 55 del

7/to/I99.!, si sono tenute, presso I'auditorium del Centro Direzionale comunale, due assemblee popolari

(gennaio 2ot1 e gennaio gotq), che hanno registrato la presenza di oltre un migliaio di persone, duranti le

quali, previa registrazione, decine di cittadini hanno avuto modo di intervenire'

Al riguardo, anche sulla base delle richieste avanzate durante le indicate assemblee, la Commissione

Straordinaria ha proweduto ad approvare, con i poteri della Giunta ( del. l5/2O14), la revisione

dell,originario regolamento Consiliare, riservando la definitiva approvazione una volta conclusa la

proced...u di consultazione pubblica. Nelìo stesso Regolamento è stata contemplata l'istituzione dell'albo

delle associazioni ,non aventi fini di lucro, operanti nel Comune di Reggio Calabria. Sono state previste le

Consulte: Assetto del territorio, Plogrammazione e servizi generali, Politiche sociali e del lavoro e Lavoro

sviluppo e risorse U.E.. Tra le novità più significative, vi è anche l'istituzione di una consulta permanente

per ,,Lo sviluppo economico e la qualità dei servizi comunali" e del Comitato per l'Urban center.

e, parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai

sensi dell,art. q4e del TUOEL): nel periodo di gestione commissariale, il numero dei parametri obiettivi

di deficitarietà risultati positivi all'inizio ed alla fine del mandato, in base alla tabelìa allegata ai bilanci

consuntivi approvati, sono i seguenti:

- esercizio eOte n.6 parametri positivi su lO (ente strutturalmente deficitario);

- esercizio eOtS n.4, parametri positivi su 10 (ente non strutturalmente deficitario).

PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA'NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE

DURANTE IL MANDATO

r. Attività Normativa: Si riporta di seguito l'elenco degli atti di modifica/adozione regolamentare che la

Commissione Straordinaria ha approvato durante il periodo di gestione commissariale'.



OCCNTTO DELIBERA
NUMERO DATA

f'T'r\ NtrI I'IMPOSTA
I l6 3r / ro/ 2or2 APPKOVAZIUNT,

MUNICIPALE PROPRIA (IMU)

P TA NTCCIPI ,INA
2 23 2,2,/ tt/2,Ot2, APPROVAZIUNI- ltr-\t\''rrnrvrnrì rv

DELLA CONCESSIONE IN USO DEI LOCALI COMUNALI

^ 
r\Fr\/fpTl\/ftrN-|-l

3 46 Lr/ 12/2or2 APPROVAZIUN T' KT-U(JI-1\TYI DII

TOPOGRAFICI ED ECOGRAFICI

I

E-P T N E''ìRMATIONF
4 5J Lr/ 12/2012 APPROVAZIUN i- I'LL TTT-\'\-'IJfIIYILTì T

DI UN ELENCO DI IMPRESE PER L'AFFIDAMENTO

LAVORI IN CONDIZIONI DI SOMMA URGENZA

DI

fItrIIrlT AMF'NTO
5 66 28/ 12/2012 AR'I" 14,?-gul\rr,rf

SULL.ORGnNIzzIztoNEDEIcoNTRoLLISULLESOCIETA.
PARTECIPATE NON 9UOTATE

n^r.rr-Pqqt(-)Ntr IN I ISO
o 67 28/ r2/2012 REGOLAMtr'N IU U\JIVIUNIIIJIJ I LT\ !I

DEI BENI IMMOBILI CONFISCATI ALLA'NDRANGHETA

II T tlq OR',7 lc)oòo
7 68 e8/ L2/2or2 ART'|. L47 L òL\tur-r\ r' I UDL

REGOLAMENTO SULL'ISTITUZIONE DEL SISTEMA

INTEGRATO DEI CONTROLLI INTERNI

-r-l.r-r 

tD L 7 rn Ntr sI IOLO
8 69 28/ L2/2oL2 REGOLAML'N I U UIJIVIUI.tfIT-E,

PUBBLICO -MODIFICHE

rN PNP TA IIISCIPI ,INA
9 22 e8/02/ 2or3 NUOVU KT,('UL.fIIVTDI\ I \-' \,VIYIVTITTT

DELL.INCENTIVOALLEPRESTAZIONIDELPERSONALE
COMUNALEINMATERIADIOPEREELAVORIPUBBLICIEDI
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

:::==
10 23 ee/ 02/ 2or3 REGOLAMtsNIU TT-lt IL U\.'IVIIVII]I\VIV TT!

SEDEFISSAAPPROVATOcoNDELIBERAZIoNEC.C.N.gt
DEL IO APRILE 2OO2' INTEGRAZIONE

-necotRtr,lpNtopollaAMORTUARIA

ll 35 28/02/2013

t2 90 29/05/2013 REGOLAMIiN IU I
LOCALI E ATTREZZATIJRE DELLA SEDE COMUNALE DI

PALAZZO SAN GIORGIO

MODIFICAZIONI ALL.ARTICOLO 17 - COMMI2 E +T3 116 12/ 06/ 2013

rTraì tnf|Ilìal
l+ r3+ os/o7/2or3 REGOLAMEN I U rLK LA L'r-ù I r\rrr

nrnnr-'rl laTIÓNtr
lc r5l 26/O7 /20rs REGOLAMEN IU UTJIVIUNÀIJI, I f

DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA

&,t0

\}\



rO APPROVATO CON

DELIBERAZIONE DI C.C. N"TS/ZOOZ, CONCERNENTE

APPROVAZIONEREGOLAMENTOPARcoDELLAROTONDA
E CITTA' DEI BAMBINI

l6 r52 q,a/ot /q,ots

t7 154 q,a/ ot / q,ots ENTO PER LA CONCESSIONE

DELL.INSTALLAZ|}NEDIDISTRIBUTORIAUTOMATICIDI
ALIMENTI E BEVANDE ALL'INTERNO DEGLI EDIFICI SEDE

DI UFFICI COMUNALI, DEGLI UFFICI GIUDIZIARI PRESSO IL

CE.DIR. E NEI PLESSI SCOLASTICI COMUNALI

l8 156 q,a/ot /q,ots MODIFICA REGOLAMEN IU l,I-K Ll\ L(JIIUf-ùòT\-'J'IT- TT

DEL TEATRO COMUNALE ''FRANCESCO CILEA'' E DELLE

ALTRESTRUTTURECOMUNALIDESTINATEADAT-IIVITA.
TEATRALI E SPETTACOLISTICHE

l9 163 e6/o7 /goLg PER LA GESTIONE E L'USO

DEGLI IMPIANTI SPQRTIVI'' APPROVATO CON

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 8/2OO4

20 2r8 q,a/ ú/q,ots ffiRoPRIA (IMU) - MoDIFICHE AL

REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA

MUNICIPALE PROPRIA APPROVATO

CON DELIBERAZIONE N" TO DEL 3I-LG2OI2

2l 223 q,a/ tt/ q,ots DISCIPLINA DEL TRIBUTO

COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI - TARES

22 r92 q,t /os/q,ots REGOLAMENTO
DETTAGLIO SU

DELIBERAZIONE
MODIFICAZIONI.

PBN I'BSNRCIZIO DEL COMMERCIO AL
AREE PUBBLICHE APPROVATO CON

C.C. DEL 10 APRILE 2OO2 E SUCCESSIVE

INTEGRAZIONE

23 193 zt /og/q,ots rmo rosAP APPRovATo coN
DELIBERA C.S. N. 69 DEL 28.12.2012

24 203 tg/ to/ zots ffiTITUZIONE DELLE AREE DELLE

P OSI ZI ONI ORGANI Z ZATTV E ED ALTA PROFESS I ONALI TA'

25 204 oz / tt/e,ors ffiZIONI AL REGOLAMENTO PER LA

GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO

26 230 q,a/ rt/q,ots ilppnWeztONp nBCOLRMENTO DI ACCESSO AGLI ATTI E
DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

27 23 s7 /os/eoL4 _WLAMENTOSULPROCEDIMENTO
AMMINISTRATIVO

28 77 to/ot /q,orc ilrrrcnp Bo INTBGRAZIONI AL REGoLAMENTO DELLE

ATTIVITA' DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE APPROVATO

CON DELIBERAZIONE C.C. N. TO DEL I8.9.2OO8
,[l,



ENTO PER

L.APPLICAZIONEDELL.IMPOSTAMUNICIPALEPRoPRIA''
:::;=;;= ;;;-F^; ÀT\;ENTó PF.R tÀ

29

30

n

105 07 /08/2or4

106 o7 /08/2or4 APPROVAZIONL NUt-lV\-' I\LV!

DISCIPLINADELTRIBUTOSUISERVIZIINDIVISIBILI(TASI)''

l07 01 /08/2or4 APPROVAZIONE ttll(rtJLnrvrr'r\ r!

DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI)

s. Attività tributaria.

z.r Politica tributaria locale' Per ogni anno di riferimento'

z.r.r. IMU: nelra seguente tabella sono indicate le tre principali ariquote deliberate applicate (abitazione

principare e relativa detrazione, altri immob'i e fabbricati rurali Jrumentali) nel periodo di gestione

commissariale:

2.1'.c.Addizionalelrpefialiquotamassimaapplicata,fasciadiesenzioneedeventuale
differenziazione:

Aliquote IMU
Aliquota abitazione

Detrarione abitazione

Altri immobili
Fabbricati rurali e

strumentali

ffiiq"ote 
"adizionale

Aliquota masslma

Fascia esenzione

Diflerenziazione aliquote

2.r.9. prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite

Pretievi sui rifiuti
fipologia di Prelievo

Tasso di coPertura

2lo,r4
Costo del servizio

3. Attività amministrativa'



g.t. Sistema ed esiti dei controlli interni:

Interno è stato approvato con delibera della

e disciplina gli strumenti' le metodologie' gli organi

14'7 e ss. aet fUOpl' prevedendo il controllo di

ca degli equilibri fìnanziari e strategico'

Il Sistema Integrato di controllo Interno del comune di Reggio calabria è diretto a:

a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l,eflicacia, l'eflicienza e l'economicità dell'azione

amministrativa, al fine di ottimizzare, 
^,''"h" 

mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra

obiettivi e azioni realizzate,nonché ee risultati;

b) valutare l,adeguatezza delle scelte i^attuazione dei piani, dei programmi e degli

altri strumenti di determinazione tco' in termini di congruen za tra i risultati

anziari della gestione di competenza' della gestiore

della realizzu'io"" degli obiettivi di fìnanza pubblica

e I'attività di coordinamento e di vigilanza da parte

l'attività di controllo da parte dei responsabili dei

servizi;

d) verificare, attraverso I'aflidamento e il co

gestionali, anche in riferimento all'articol

feflicacia, I'eflicienza e I'economicità degli o

e) garantire il controllo della qualità dei

gestionali esterni, con I'impiego di met

esterni e interni dell'ente'
i interni: il Segretario generale' il Direttore generale'

dei Revisori, iuflìcio di controllo strategico' l'uflìcio

ie comPetenze'

DirettoreGeneraleo,inmancanza,dalSegretarto

Generale.

9.1.1. Controllo di gestione:

Trattandosi di ente sciolto ai sensi del',art. 14,3 TUOEL, gri obiettivi da perseguire durante la gestione

ma di mandato, dovendosi tener conto che, sia per il

di tipo tecnico del detto Organo straordinario' la

tata agli adempimenti volti al ripristino della legalità

amministrative devono obbligatoriamente essere 
febbraio zolg avente ad oggetto "Approvazione prime

one della spesa"' la Commissione Straordinaria ha

dell'adozione degli atti di programmazione' per

fine di evitare l'insorgere di obbligazioni giuridiche'

in assenza della .ecessaria liquidità per 
' 

pagamenro deile relative prestazioni e/o forniture commissionate'



Inoltre, la commissione Straordinaria ha proceduto, con deliberazione n' 5 del cs gennaio 2ol'!'

all,approvazione del Piano per la Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza amministrativa'

relativamente al triennio 2014-16'

9. 1.9. Controllo strategico:

Ir controllo strategico è disciptinato dallart.S del Regolamento sul Sistema integrato dei controlli Interni'

ato di attuazione dei programmi secondo le linee

sultati conseguiti rispetto agli obiettivi predefìniti'

i ottenuti, dei tempi d\ realizzazione rispetto alle

ate con i progetti elaborati' della qualità dei servizi

ssa, degli aspetti socio-economici'

di Misurazione e Valutazione della Performance

nualmente, entro il 3o giugno di ciascun

è trasmessa al Sindaco ed al Consiglio

comunale nella sezione "Trasparenza'

Valutazione e Merito'
Non è stato possibile procedere all'analisi dello stato di attuazione dei programmi in considerazione

dell,assenza della relazione previsionale programmatica e dell'approvazione del pilno della performance per

gli anni 2or2 ezol3, surrogati dal ricorso ilu pro""d,rra det piano di riequitibrio finanziario pluriennale ex

2$ TIJOEL, con la conseguenza che gli adempimenti in materia di monitoraggio e controllo sono tutti

funzionali a'a verifica del raggiungimento degriobiettivi stabiliti dal piano finanziario pluriennale' il quale

ha sostanzialmente modificato 
'quadro 

orgaí\zzativo rerativo al controllo strategico. Pertanto, il primario

obiettivo strategico dell,Ente è l,attuaziie del piano di riequilibrio finanziari3, di durata decennale,

adottato con ra citata deriberazione c.s. n. L7/eors per come modificata da'a deliberazione c's' n't4Q del

lS luglio 2Ot3 ei controlli sono rivolti alla verifica e monitoraggio della sua attuazione'

A tal fine, con la deliberazione deila commissione straordinariu n. rg der qg febbraio eo*"Approvazione

e proiezioni e monitoraggi da confrontare con gli

di riequilibrio deliberato dalla Commissione

Straordinaria.
Con la delibera del 76 del to luglio 2or4"'Costituzione di un gruppo di

lavoro per monitor ossione delle entrate e delragestione della spesa - Atto

di indirizzo"è stat HT,*:1.1x#TJ;;
o sui flussi finanziari di Parte

rispetto agli stanziamenti , ponendo in essere

o dei risultati previsti nel Piano finanziario

pluriennale di riequilibrio

s. 1.3. Valut azione delle performance:

La fase di programmazione e valutazione è regolata dal Regolamento

applicatodadueregolamenti:SistemadimisurazioneeValutazionedella
con la deliberazione di Giunta comunale n'9o del 3o marzo 2'ot2' e dal

interni,approvatoconlacitatadeliberadellaCommissionestraordinarian.

ordinamento uflìci e servizi ed

Performance (SMVP) aPprovato

Sistema Integrato dei controlli

68/2Or2.



NelComunediReggioCalabria,isoggetticoinvoltinelsistemadimisurazioneevalutazionedelle
performance ,ono' gli-o.gani di indirizzo politico e amministrativo, il Nucleo di valutazione' il Segretario

Direttore Generale, i dirigenti ed i dipendenti'
:ativi sono le seguenti

i indirizzi strategici;

mministrazione del Piano e della Relazione di cui

mento;

strategici;
pareîza e I'integrità di cui all'articolo ll' nonché

validazione del Sistema di misurazione e valutazione in sede di prima applicazione;

valutazione della performance del comune nel suo complesso, come sintesi delle diverse componenti' a

partire d.al (Ot2,sulla base del sistema di misurazione e valutazione della performance e del Piano della

Performance approvato entro le scadenze di legge per gli enti locali;

comunicazione delle criticità riscontrate agli organi competenti;

corretta applicazione delle metodologie e degli strumenti approvati dai competenti organi dell'Ente'

anche in recepimento delle indicaziorri pur." non vincolanti, detla CIVIT (ora ANAC);

proposta di valutazione annuale dei dirigenti di vertice per la conseguente attribuzione ad essi dei

premi Previsti;
validazione della graduatoria delle valutazioni del personale;

monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema della valutaz\one' della trasparenza e

integrità dei controlli interni ed elaborazione di una relazione annúale sullo stato del sistema di

valutazione;

convalida della "Relazione sulla performance" approvata dalla Giunta comunale e garanzia della sua

visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale dell'amministrazione;

rea|izzazionediindaginiannualisulpersonaledipendentevoltearilevareillivellodibenessere
organizzativo e il grado di condivisione del sistema di valutazione, nonché' se prevista' rilevazione della

valutazione del proprio superiore gerarchico da parte del personale;

In aggiunta u q,,".,"'funzioni operative, il Nucleo svolge un compito di garanzia della correttezza

dell,applicazione del Sistema di misurazione e valutazione delle performance' nonché dell'utilizzo dei premi'

I Dirigenti dei Settori unitamente ai titolari di P

Professionalità sono ruoli che hanno un impatto

guida di indirizzo strategico e degli obiettivi di

ina corretta gestione operativa del Ciclo della

validazione del Nucleo di Valutazione, gli obie

misurare e monitorare le performance delle proprie

collaboratori, valutandone le prestazioni ottenutà e gestendo il feedback intermedio e quello finale

9'r.4.Controllosullesocietàpartecipate/controllateaisensidell,art.l.l.T-quaterdelTUoEL'

Il sistema dei controui sulle società partecipate/controilate è disciplinato dal Regolamento

sull'organiz zazionedei controlli interni sulle Società partecipate non quotate' approvato con deliberazione

della Commissione Straordinaria n'66 del za dicembre 20l2'

Il detto regolamento disciplina, ai sensi dell'art' I47-quater del

strategico*sulle società non quotate, partecipate dal Comune di
D.Lgs. 267/2ooo,le modalità del controllo

Reggio Calabria, in'cui sono ricomprese sia



Ie società (in house) a capitale interamente pubblico, sia quelle a prevalente capitale comunale' che

gestiscono servizi pubblicilocali ai sensi dell'art. 113,5 comma,lett' c, del TUOEL'267/2OOO' ovvero che

lestiscono servizi strumentali di cui all'art. 19 del D'L' n' 223/ 2006 conv' in L' n' 248/ 20o,6'

Le tipologie di controllo disciplinate dal regolamento sono:

Controllo analogo: da esercitare sulle società con capitale lOOTo pubblico, che gestiscono servizi pubblici o

servizi strumentali nel rispetto dei requisiti richiesti dalla normativa e dalla giurisprudenza comunitaria per

la gestione in house providing. per controllo analogo si intende un'attività di vigilanza e controllo analoga

a quella svolta istituzionalmente dall'Ente riguardo all'attività dei propri uflìci, in virtù della titolarità dei

servizi pubblici locali o delle attività amminiJrative di competenza e del suo ruolo di garante nei confronti

dell,utenza locale. Le tipologie di controllo analogo che l'Ente è tenuto a effettuare tramite i propri settori

di riferimento, preventirramente sottoscritte e approvate tanto dall'Ente quanto dalla Società sotto forma di

Protocollo d'Intesa, sono: giuridico-contabile; quantitativo, qualitativo, economicità ed efficienza dei servizi

erogati; soddisfazione dell'utenza'

controllo sttllz società a partecipaziorc maggioritaria pubblica: il controllo viene esercitato sulla base di

relazioni e rapporti informativi di carattere amministrativo, gestionale, finanziario -contabile e con verifìche

(audit) anche presso le sedi delle società stesse'

Controllo sullz società a partecipazione minoritaria pubblica: il controllo viene esercitato sulla base di patti

parasociali sottoscritti al momento dell'acquisto della partecipazione e validi fìno all'eventuale recesso

dell' amministrazione comunale'

Gli Organipreposti al controllo sono i seguenti:

La competente unità organizzat\va del comune - individuata, nell'attuale struttura organizzativa

comunaìe nel settore servizi alle Imprese (che ha accorpato il preesistente Settore Servizi Esternalizzati ed

organismi partecipati) - costituisce il punto di raccordo tra ì'Amministrazione comunale e gli organi

societari e, in particolar modo, tra i settori comunali che svolgono il controllo operativo sui servizi pubblici

locali e sui servizi strumentali afIìdati in gestione alle società partecipate dall'Ente. Il Settore cura i rapporti

con le singole società, verifica e sollecita l'invio della documentazione e delle attività previste dal presente

regolamento e presiede al controllo sulla corretta applicazione delle norme vigenti in materia societaria'

Il settore Servizi alle Imprese assiste gli organi di amministrazione dell'Ente nell'elaborazione delle linee

strategiche di indirizzo annualmente deliberiate dal Consiglio e dalla Giunta Comunale' in occasione della

redazione del bilancio e della relativa relazione previsionale e programmatica, previa elaborazione delle

informazioni derivanti dai rapporti inforrnativi di cui sopra con le aziende e redazione delle relazioni

periodiche di analisi sull'andamento delle società'

II predetto settore cura anche il coordinamento unitario dell'attività degli altri Settori comunali'

competenti in materia di afIìdamento di servizi o di commesse specifiche alle società partecipate dall'Ente' A

tal fine, è compito dei dirigenti dei Settori interessati di sottoporre preventivamente le predette proposte di

afIìdamento al settore servizi alle Imprese per la valutazione di conformità alle direttive del programma

strategico e per consentire il monitoraggio centra\zzato delle attività, onde poter relazionare agli organi di

indirizzo e di controlro dellEnte in ossequio e per re fìnalità previste daile vigenti normative in materia.

Il settore servizi alle Imprese inoltre, avvalendosi anche di strumenti informatici in rete con le società

parteciPate:

. cura la tenuta e la raccolta di tutti gli statuti, regolamenti, contratti di servizio e

inerenti le società e gli organismi partecipati dall'Ente;

. compila

servizi pubblici

ai compensi dei

reportistica

la pubblicazione e l'aggiornamento della sezione del sito web del comune dedicata ai

locali e ai servizi stru.n"e-ntali, con particolare attenzione alla pubblicazione dei dati relativi

presidenti e dei consiglieri di amministrazione delle predette società ed organismi;



. trasmette rapporti informativi al Sindaco, all'organo di revisione del comune ed al Segretario

Comunale sui risultati delle operazioni di controllo eseguite al fine del riscontro sul rispetto, da parte delle

società partecipate, delle norme di legge inerenti i vincoli di finanza pubblica.

Il dirigente del settore servizi alle Imprese procede, anche richiedendone le idonee risorse umane'

fìnanziarie e strumentali, ad organi zzare unidoneo sistema informativo ftnalizzato a rilevare:

. i rapporti fìnanziari tra I'ente proprietario e la società'

.lasituazionecontabile,gestionaleeorganizzativadellesocietà,

. i contratti di servizio,

' la qualità dei servizi,

. il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica'

trasmette al Sindaco, aIIa Giunta ed al Presidente del

ui relaziona sull'andamento delle società partecipate'

gnati e propone le eventuali azioni correttive per

Il Consiglio comunale, sulla scorta dei p ve' Con la stessa

deliberazione il consiglio comunale, per ri rilevanti per iì

bilancio dell'ente e conseguenti responsa al mantenimento

o meno della partecipazione, nonché stabilisce le modalità ed i tempi per la nuova gestione dei servizi

secondo le normali procedure, avendo comunque cura di garantire nelle more la continuità nell'erogazione

degli stessi servizi " 
l, ,ulrruguardia dei livelli occupazionali nel rispetto della normativa tempo per tempo

vlgente.

Irisultaticomplessividellagestionedell'entelocaleedelleaziende
bilancio consolidato, secondo la competenza economica' nell'ambito del

partecipate sono rilevati mediante

rendiconto dell'esercizio fi nanziario'

PARTEIII-SITUAZIONEEcoNoMIcoFINANZIARIADELL,ENTE.

9.r Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente:

j[[,

$u

Descrizione îwro 2Ol2 anno 2Ol9

Percentuale di
incremento/decre
mento risPetto al

primo anno

t52.1O7.028,5+ 16,o2
Tit. I Entrate tributarie r3r.ro4.276,56

18.639.461,12
26.806.303,23 +3,8r

Tit II Entrate da trasferimenti

52.522.222,56
53.699.024,7 5 2,24

Tit. III Entrate extratrlbutane

2O2.265.960,24 232.612.t56,52 15,OO
Entrate corrent

15.203.380,69 -8,1,,.1.1

Tit.IV
ffi,trasfèrimenti
e riscossione crediti

97.+94.518,23



Tit. V I Entrate da accensione prestiti

ntrtrate in c/caPitale

116.376.500,68
278.897.24L,6r 139,65

219.871.O18,91 294.1OO.622,3O 91 ,51

13.168.636,89 14,.817.r r5,96 12,52
Tit. VI Entrate servizi c/ terzr

TOTALE 429.305.615,98
54t.530.O9+,78 26,r+

Avanzo di ammtntstrazlone

429.305.6r5,98
54r.530.O9+,78 26,1+I-0-t'ALr, entrate

125,29

r85.OOO.921,90

rg.370.12r,45

290.856.807,88

1,1,.8 r7.1 15,96

t7 3.815.685,7 6

Spese in c/capitale

Rimborso di Prestiti

Spese per servizi Per c/ terzi

94.87 3.417,18

t29.1o1.214,57

19.168.636,83

50+.o45.567,19+ro.958.954,3+

lo.trr3l37.484.521,5918.94,6.661,6'tAvanzo di comPetenza (A)

A"a"zo di;mministrazione

l04,9l31.484.527,5918.9,tr6.661,64Saldo (n) +/- @)

parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli

Entrate titolo I r52.107.028,54t3L.lo+."276,56

18.639..t6I,l2Entrate titolo II
53.699.024,1 552.522.22"2,56Entrate titolo III

Totale titoli (I+II+III
r85.OOO.92 r,90r 73.815.685,76(B) sP"- tit'lj
13.172.391,8912.124.7 r3,89

Gl Rimborso Pt.t,i,t Ptttt dtt 
' 84.439,O2,,2,15D) Differenza di Parte corrente

lJ tilizzo avanzo di amministrazione

(E) aPPlicato alla sP913 corrente
(debiti fuori bilancio)

1.867,121,69Entrate diverse destinate a spese correnti'
(r, di cui:

anni del mandato
s.z. Equilibrio



- contributo Per permessi di costruire

- plusvalenze da alienazione di beni

Patrimoniaìi
----- ----- -- hti" àiit'"t.iFi";I"4

r.828.62r,69

- proventi da sanzioni per violazioni

al codice della strada

- altre entrate

1.85 l , l9 288.881 ,60

2to.l7 5,13

78.7 12,47

Entrate dtverse Úfrlrzzare
(H) 

^or rimhorso ouote capitale

Satdo di Parte correntqryP+f-C#) I 7.59O.89 1,15 94.15o.155,18

Accertamenti (+)

lmoeqni

429.305.615,98

410.958.954,34

18.346.661,64

9.9. Gestione di competenza' Quadro Riassuntivo'

lúÍro 2Ol2

Anno cotg

così dettagliati:

così dettagliati:

I
ru

243.993.825,80

180.938.822,54

63.055.003,26

(+) 185.311.790,18

230.020.131,80

44J08.341,62

;ilt"-zo-auant" (disavan-o; di competenza tAl - tBl 18.346.661,64



Risnltato di amministrazione:
-99.793.960,93-l1o.918.O4O,99

s.+. Risu]tati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione

A,wro 2Ol2

5.+78.83r,34
Fondo di cassa al to gennaio 2ol9

305.615.4,89,7861.62 1.663,98

305.4,O9.976,lor80.938.822,54r24.465.153,56PAGAMENTI

Fondo di cassa al gr dicembÎe 2ol2

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al3t dicembre

577.766.667,rrr85.31r.790,23392.454.876,98RESIDUI AT-fIVI
694.37 5.O55,r225O.O20.r3r,80464.354.921,32RESIDUI PASSIVI

-r 16.608.385,O1

-l rO.9 r 8.Or1O,99
Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al gr dicembre qolz

Anno 2or3



Fondo di cassa al l'gennaio 2013 5.690.345,02

RISCOSSIONI 44.064.701.73 402.722.776.48 446.787.478.21

PAGAMENTI 223.944.016,25 190.1 1 0.842.03 414.054.858.28

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013 38.422.964,95

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 38.422.964.95

RESIDUIATTIVI 458.941.996,79 138.807.318.30 597.749.315,09

RESIDUIPASSIVI 421.971.415,81 313.934.725,16 735.906.140,97

Differenza -138.156.825.88

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (l al 31 dicembre 2013 -99.733.860,93

ln conto
Totale

RESIDUI I COMPETENZA

s.5. IJtilizzo avanzo di amministrazione:

L'Ente, nel biennio di gestione commissariale, ha chiuso gli esercizi fìnanziari (zotz e 20l3) in situazione di

disavanzo di amministrazione, proveniente dal conto consuntivo dell'esercizio 201O.

4. Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato

Descrizione 20r2 20rs

Utllizzo anticipazione di cassa SI SI

Anno 2012 - Residui Attivi

RESIDUT
ATTI\TI m] Riscossi b

Maggiori
c

l\finori d
Riaccertati e=

(a+ c- d) (e)
Da riportare

f=(e-b)

Residui
provenienti

dalla gestione
di competenza

c.

Totale residui
di fine

gestione h =
(r+ g)

Titolo r -
Tributarie 9 r.757.700,32 t4..100.o78,42 o,oc 2.365.330,48 89.392.969,8,1, 7+.692.29t,+2 56.r88.317,97 r30.880.609,39

Titolo e -
Contributi e

trasferimenti 22.O+t.51o,48 6.317.O1 I,l2 o,o( 3.1s2.Ot r,O7 18..909.559,,1I rt 992.54A,29 1o.530.3 16,55 22.52ù.A64,84

Titolo g -
ExtratributaÌie 139.452.730.O3 4.5 | 5.762,641 o,oo I 9.2 l 2. I 86,49 tùo.240.543,54 I 15.72.1.780.9( 99.839.4.89,(X 155.564.969,90

Parziale titoli
t+2+3 253.252.rJ.n,83 ;;;A o,oo 25.309.528,O4 227 .9+2.41t2,'i9 202.,1{)9.620,61 106.558. t?3,5.2

Titolo + - In
conto capitale ffi; 32.4a4.989,24 0,00 7+.26c.325,70 r6.4'52.655,tI r3l.967.665,9I 7A.7 50.408,+3 I 10.7 l 8.ot4,34

Titolo 5 -
Accensione di 6r.2o4.6+5,5t 3.580.3.1,3,,1,8 o,oo t.3o5.625,3 | 59.899.020,27 56.3 | 8.676,79 o,oo 56.9 | 8.676,79



1.76:2. I 7 I,tl5l .758.9 | 3,62t.ia"2.392,123.+19,12| .i,ì 18.6,1.9,

Titolo 6 -
Sewizi per
conto di terzi

57?.766.067, I I185.31 l.?90,18lff).911.729,
Totale titoli
t+2+3+4+5+6

1.*iti.uto consttntivo-quad ro

Anno 2ol3 - Residui Attivi

Da riportare
f=(e-b)

Residui
provenienti

dalla gestione
di

comPetenza g

Totale
residui di frne
gestione h =

(r+ s)
RESIDI.II
ATTIvI

Iniziali a Riscossi b
Maggiori

c
Minori d

Riaccertati
e- (a+ c- d)

(2)

Titolo r -
Tributarie | 30.880.609,99 23.365.90'4,91 o 24.99 1.O39, l9 105.949.570,20 82.585.665,2s 7 5.a18.062,24 158.4A3.1'27,4i

Titolo e -
Contributi e

trasferimenti 22.522.U64,84 ,.9,rc.703,8O o l.ó69.781ì,38 20.953.076,46 r 8.o l 2.3 72,66 12. I 69.625,OO 30. t 8 1.997,66

Titolo 3 -
Extratributarie r 55.564.269,90 tù.227.Q94,+6 o t9.755.9 19,O3 135.f1o8.950,87 123.581.856,41 4.O.735.598, | 5 164.9 17.99'l',56

Palziale titoli
r+2+3 30rì.967.744,l9 98.53 1.703,29 o,oo ,f6.256.146,60 26ù.7 t 1.59'1 ,53 224.179.894,30 t28.123.225,39 959.903. I 19,69

Titolo + - In
conto capitale .2 lo.7 18.074,3'1. 2.,r.59.O9 I,9,1 o I 6r9-t2 t8+.242.555,22 l 8 l .7 83..1.63,28 8.864.053,72 190.64;.5 I ?,(X)

55.tO'.549,23 52.O36.O92,86 12t2A25.6 | 53.2'ttl.8f)8,'1"i
Titolo 5 -
Accensione di
nrestiti 56.3 18.676,79 3.069.516,97 o r.213.r27,56

Titolo 6 -
Servizi per
conto di terzi t.76.2.17 1,85 4.390,l9 o 8 15. l ?5,9 I 9,t6.996,5,1. 942.606,35 7.2t3.51 949.8 19,91

Totale titoli
t+9+3+4+5+6 57?.766 667, I I ,14.064.70I,î3 o,oo 74.759.968,59 503.ù)0.698,51 458.941.99tt,79 t98.807.3 18,r9 59;.?,19.3 l5,Orì

DA
RIPORTARE

E = (D-B)

RESIDUI
PRO\TENIENTI

DALLA GESTIONE
DI COMPETENZA F

TOTALE
RESIDUI DI

FINE
GESTIONE G =

(E+ F)

RESIDUI
PASSIVI

INIZIALI A PAGATI B MINORI C
RIACCERTATI

D=(A-C) (s)

t,rz.3,1.1 .o4.7,34 r o6.,[,1.o.2,1.9,.90 248.i8i.296,64,Titolo t -
Correnti

t[-ll
ll gor;.;;o.oo t,ag ll 59.654.960'94 4.768.689,55

9/r.843.325,39 393.665.33 ?,8C

Titolo 2

In conto
capitale +0r.1 16.436,19 28.656.272,89 73.638. I 50,83 321.4'18.285,30 298.822.O12,+r

Titolo c -
Rirnborso di
nrestiti ll ,n nnu,*,,n, 34.520.34?,5tì 0,oo 3+.520.341,iti o,oc 2t1.552.204,+2 28.55,2.2()4.,4.',2

Titolo + -
Servizi per
conto di
terzr 25.rrgi.2a4.,55 I .(i39.57.2, I ó L | 67.850,83 24.819.499,712 :29. 1 8fr.tì(ì 1,57 r r,ì4.95r,69 23.31rJ.2t+,26

Totale titol
t+9+g +4 lù+.465.t 53,íti 19.514..6A5,21 588.820.O7,i,88 464.354.9!1,i2 ' 290.020. l9 I,8C 694.315.O53,11

Anno 20l2 - Residui Passivi



Anno 2Ol3 - Residui Passrvt

TOTALE
RESIDUI DI

FINE
GESTIONE G

= (E+ F)

RESIDI,JI
PROVENIENTI

DALLA
GESTIONEDI
COMPETENZA

F

RIACCERTATI
D=(A-c) (s)

82.O2s.541,778?.20 1. 1 56,7 1238.499.308,29t 51.298. l5l,58

t2.781.04+,233 16.,1,97.O,1,338.170.1 17,15
Titolo q - In

t8.413.i 5s,7 5I 8.279.2 | 6,05

Titolo + -
Servizi per
conto di terzi

I 13.934.725,16.t2 I .97 1.4 | 5,8 I
69,! 975.053,19

Totale titoli
l+9+3+4

3) Si utiliz-za il termine di riacce

Totale
RESIDUI 9ol9 e precedenti 90t8

ATTfVI

Titolo I

di cui Tarsu/Tares

a2.5A5.665,9C

4.i .526.65i,93

16.8la.o6ttt9+

38.692.785,4'i

r58.+OA.121,41

86.219.++3,40

Titolo II rc.or9.912,66 r9. r 69.695,OO 9O.r 81.997,66

Titolo III

tli cuiTia

di ctri per sanzioni
codice strada

r99.58 r.856,4,r 40.1s5.5s8,r6 164.917.99r1,,56

o,oo

1.r86.63 1,58

ooo

26.t51.85ù,69
24.97 |.221,1|

r I r.783..169.9E E.86,1.059,79 r 90.6.17.517,OO

-o.s6.o39.86 t.2t9.825,62 59.248.A5A,44

949.606.35 1.2r3,61 911,9.8 r9,99

Totale 'r'58.9111.996'79
t 88,80?.918,30 597.149.3r5,O9

PASSIVI

Titolo I

Tirolo ll

87.9()1.156,?l

3 I (t.,1.97 043,05

_ 
a2.o.23.547,1..7

12.1a1_lr++,23

_169.22+.7l.)+,+u

329.284.Ott7,28

+.r. Analisi anzianità dei residui distinti Per arìno di provenienza'

lll

NI
22



Titolo IIII o,oo 2r8.92s.595,46 q,r8.923.595.46

TitoloIV ra.273.216,O5 200.537,70 18.473.1 53,7 5

o,oo

Totale z*2r.97r.4r6,8r $r3.984.796tt6 795.906.r4(),97

a.2. Rapporto tra competerrza e residui

2019 2018

Percentuale tra residui attivi titoli I e III e

totale accertamenti entrate correnti titoli I e

III
lo3,7oo/o too,220/o

5. Patto di Stabilità interno.

L'ente, negli anni del periodo del mandato della gestione commissariale, ha rispettato gli adempimenti del
patto di stabilità interno. In particolare, nella tabella che segue, viène indicato con "E' I'anno 2012, in crti
l'Ente era stato escluso dal patto per disposizioni di legge, mentre nel 2ot3 viene indicato con "S"
I'assoggettamento al patto, che è sfato regolarmente rispettato:

2012 20tE
E S

5.1. Nell'anno 2ol3,l'Ente ha avuto applicate le sanzioni per il mancato rispetto del patto di stabilità
interno nell'anno 20lo, accertato a seguito dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio finanziario
20lO awenuta con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del LO.O7.2Ot2.

5.2.Le sanzioni a cui è I'Ente stato soggetto per il mancato rispetto del patto di stabilità interno nel zoto
sono state:

a) la riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio pari ad e. s.q,sq,.+52,oo, per come determinata con
il Decreto Ministero dell'Interno del to aprrle 2ol3;

b) limiti agli impegni per spese correnti, che non possono essere assunti in misura superiore
all'importo annua-le medio dei corrispondenti impegni effettuati nell'ultimo triennio;

c) il divieto di ricorrere all'indebitamento;

d) il divieto di procedere ad assunzioni di persona-le a qualunque titolo;

e) la riduzione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza nei confronti degli amministratori
in carica nell'anno 20lO.

L'Ente ha proweduto a rispettare le predette sanzioni come asseverato anche nella relazione al
Consuntivo 20l3 del Collegio dei revisori.

o. Indebitamento:

6.1. Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti Ca accensioni di prestiti (Tit. V ctg.2-
4).

Anno 9019 9013

Residuo debito 284.660.758.OO 27r.936.O44,OO

Nuovi prestiti t87.502.933.OO

l/
,(,[,-- (ù--_
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13.r12.392,OO12.724.714,OO
Prestiti rimborsati

Estinz.ioni anticiPate

Altre variaz.ioni +/-( da specifìcare)
446.266.585,OO

Totale fine anno

Residuo debito finale 21 r.936.0+4,00

186.8 16
Popolazione residente

residuo debito e PoPolazioneRapporto tra reslduo deDlto e

residente

6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento

"iurc.,t 
an.o, ai sensi dell'art' 2o4 del TUOEL:

suìle entrate correnti di

@attualedegli
interessi passivi stùle entrate correnti

(art.2o4 TUOEL)

6:1J,lJtilizzo strumenti di finanza derivata: Nel periodo di gestione commissariale' l'ente non ha avuto in

colso contratti relativi a strumenti derivati'

7. conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all'ultimo' ai sensi

dell'art. %o del TUOEL:.

Anno 2Ol2

sr/rq/qovVariazioni da

altre cause

747.914.+30- I 0.6.95.U5 I
139.611 .325

I mmobilizzazioni irlrnateriali

Imnrobil izzazion i material i

I mnrobil izzazioni fi nanziat'te

171.102.224
749,146.152Totale immobilizzazioni

-l r3.553.069t 23.690.126

2l l .5l+

556.4.23.784

5.478.83 I

Rintanettz.e

Clediti

Altle attivita lì nanz.ialie

Disp<-rnibilità liqLride
572,25r.186-r r3.553.06956r,902.6r5Totale attivo circolante

Ratei e risconti

t42.965,1o5l .3 I r.06,r,.507

-73.638. t,5 t40Ll l6..l.36Conti d'ordine



299,711.985r29.508.524I r6.615.O38Patrimonio netto

2+8.411.948

-l.167.85 I

-t2.124.114

-5.968.143

284.660.158

206.110.692

Debiti di finanziamento

Debiti di fLrnT-i<lnamento

il"tritl per anticipaz.ione di

cassa

Altli debiti

95.119.915
Totale debiti

Ratei e risconti

r.349.953.414-r15.982.rr4r42,965,rO5l.9l r .064,.597

-73,638.t 5140r.t 16.436

Anno 2Ol3

sr/t9/9o13
sr/ 12/9or9

75 r.7ll7. 149,67

3r.159.61t,,1.7

189.946.769,r4

l I7 1.8l'1.,78

I mmobilizzazioni immateriali

I mmobilizzazioni materiali

I nrmobilizzazioni finanziarie

35.159.229,46?66..1,96.,101 ,66Totale inrmobili zzaziorú

601 941 219,7rì

38.422.964,95

63 554.1+2,59I8.334.521,26

32.13.2.6't9,93

566.560 84.1,1 ICrediti

Al tre attività fìnanziarie

l)isponibilità liquide

639.76,1'.1 I'1"73t3t.067.14t,19572.2,51 .t 86,I3Totale attivo circolante

t.429.11O.946,81- 89.86C.Or r,57
r:95A.141.581,19



219.159.O9A,4Q69.5r8.559,19

521 .a61.A91 ,O9

+ii .681 .241,86

t 68.95 1.8,1.9,3,1.

2fi.45 r.9 | .[. I 8

t.2t2.825,62

lo. | 85.49,f,75

I .946. t 39,O8

206.96.1..029, l9

69.27,1.603,81

28.552.20'+,+2

5.19i.423,i2

21r.936.044,29

248.,1.11.94?,90

2A.552.20+,42

36. t95.,t76,98

Debiti di fi nanz-iamento

Debiti di lunzionamento

Debiti per anticipazione di cassa

Altfi det)iti

675.O9r.Or r,96

Ratei e risconti

r.422.1rO.946,8189.868.O11,57r.398.1,\1.587 ,19

43.858.446,21

7.2, Conto economico in sintesi.

rluaclro 8 quin<1uies del certificato al conto consuntivo

t50.059. l?.2,69r 60.7.19.541,5 I

I 87.44,1..826,9 I

l6l 930552,93

A Prrxenti della gestione

C,>sti Jella gestione

49.12r.994,45
Risultato della gestione

C Proventi ed oneri da az-iende speciali partecipate

Risultato della gestione oPerativa

-l 1.782 136, l3-12.37 5.39r,5+

-r 6.59 r.65,!,76

-t2.622.874,+1l) Proventi (+; ed oneri (-) finanziari

Proventi (+) ed oneri (-) straordinari

r3.162.941,52r,99r.r15fiîRisultato economico di esercizio

7.9. Riconoscimento debiti fuori bilancio'

9UADRO ro - DATI RELATIVI AI DEBITI FUORI BILANCIO

Dati in euro)

IMPORTI
RIC]ONOSCIUTI E

FINANZIATI
NELL'ESERCIZIO

2019

DESCRIZIONE



Sentenze esecutive

Copertura di disavanzi di consorzi, aziende spciali e di istituzioni

Ricapitalizzazione

Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità

Acouisizione di beni e seruizi

10 005

lo olo

10 015

ro o20

ro o25

lo 065

QUADRO ro BIS - ESECUZIONE FORZATA

lDati in euro)

DESCRIZIONE Codice IMPORTO

Procedimenti di esecuzione forzata ro o70 8.+56.t27,55

Esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere al 3r.r2.2oL3 per € t.O7g.qq7,e5 come da
comunicazione inviata alla Corte dei Conti - Sezione Autonomie, per i quali sono in corso da parte degli
uflici le relative procedure di definizione.

s. Spesa per il personale.

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato:

rwro 9012 rnno 2019

rDesa intervento 0 I s9.921.035,25 37.N4.419,84

rDese incluse nell'int.03 r3r.9tt;22 600.000,00

rap 2.226.276,50 2.099.738,89

rpese personale organismi partecipati 14,.548.319,85 12.991.501.85

totale spese di personale 56.899.596.82 53.095.120,58

lotale spese di personale soggette al limite 56.833.596.89 53.095.720,58

jpese Correnti 179.815.685,7( 174,. 199.5 r 1.53

ncidenza % su spese correnti 32,7001 3o,4gol

Risoetto del limite SI SI

* linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti.

8.2. Spesa del personale pro-capite:

32.6tt.O77

Anno 2Ol2 Anno 2013

Spesa personale *
Abitanti

226,25 2L4,67

* Spesa di personale da considerare: intervento pl + interuento Og + IRAP

8.3. Rapporto abitanti dipendenti:

8.a. Nel periodo della gestione commissariale sono stati rispettati, per i rapporti di lavoro flessibile
instaurati dall'amministrazione, i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente.

Anno 2OI2 Anno 2O13

Abitanti
Dipendenti

184,24 r89,5+

,(\ d.
27



SI

8.5. Indicare Ia spesa sostenuta nel periodo di riferimento delra relazione per tali tipologie contrattualr

rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge: nessuna'

s.6. lndicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali e

dalle Istituzioni: SI

8.7. Fondo risorse decentrate'

Indicare se l,ente ha proweduto a ridurre ra consistenza der fondo de'e risorse per la contrattazione

decentrata:

8.8.L',Entenonhaadottato,nelperiododigestionecomm^issariale'prowedimentiaisensidell'art'6bisdel
D.Lgs r6s/eoor" a"fi,u.t.-é, 

"oÀ,,'u 
so delía bgge2++/2oo? (esternalizzazioni)'

PARTE IV - Rilievi degli organismi esterni di controllo

t. Rilievi della Corte dei conti

- Attività di controllo:

Nelperiododigestionecommissariale,l,enteèstatooggettodineregionaledi
controllo della Corte dei Conti in ,"turiorrJ-u rilievi effetíu"ati per g i riscontrati nei

precedenti esercizi tìnanziari in seguito-î "o,'ttotti 
di cui ai commi 166-16 t della Legge

q66/eoob.Ar termine der procedimento diìonirollo in questione era stata avviata della corte dei conti la

procedura per la dichiarazione di dissesto fìnanziario deli'Ente' rttavia è stata poi evitata mediante iì

ricorso, per come esposto nel par. r.s.della precedente Parte^ procedura di iiequilibrio finanziario

;lrrt;;;;I", ai sensi degli articoli z+s bis e seguenti del D'Lgs 2 o;

- Attività giurisdizionale:

Dalla data di insediamento della Commissione Straordinaria'

.o-r.,ni"urione solo della sentenza n' to/2olrt' con la quale la

ó""ìt"i" a'nppello, ha determinato in €'9oo'ooo'oo I'importo

Giuseppe ScoPelliti.

c. Rilievi de*organo di revisione: L'ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili nel

periodo di gestione commissariale'

parte v _ r. Azioni intraprese per contenere la spesa: tutte le azioni per contenere ra spesa sono indicate

nel piano di riequilibrio finanziario pturi"nrrJ"lpprouu,o dalla commissione straordinaria con la citata

i"iií"."ri". e n' it / 2'ots e successive rimodulazioni'

ln particolare, le azioni intraprese si focalizzano sulla riduzione di tre principali voci di spesa:

t. spesa Per Prestazioni di servizi;

2. spesa Per trasferimenti;

3. spesa Per il Personale'

L,obiettivoinizialeèstatoeffettivamenteraggitrnto
r.git*u,o, in base ai dati di consuntivo' impegni per pr

il Comune
Corte dei C
dell'addebit

Fondo risorse
decentrate



82.170.281,79 rispetto agli e' 99'086'l'l-8'r4 del rendiconto 2oL2' con

1t,73o/o.Di tal guisa, 
u 

: che l'Ente ha conseguito, di fatto, gi

piano,l'obiettivo pre is' comma 9' lett' b)' del d

iiduríon", entro ii te almeno il dieci per cento

di cui all'intervento 03 della spesa corrente'

Quantoallaspesapertrasferimenti,ilpianodiriequilibrioprevedeunaprogressivariduzionedegliimporti
frnarizzataalì,abbattimento entro il termine di u' iri"rrnio, iispetto ai dati dil consuntivo eore, del co% dei

trasferimenti di cui uiiint".u"nto 05 della .p"tu 
"ott""te, 

inanziati attraverso risorse proprie'

Di fatto, pure per tale voce di spesa, | 2ol3' una prima riduzione pari al

9% delle spese sostenute nell'eiercii . 
j".tl:1t: o5 della spesa corrente'

nnanziate attraverso risorse proprit :6rtff;:i:ifl:t#it;ff:lìTi'J;
2012 ad €. 7.749.87 t,'!o impegnata .sto 

dall,
non sono (e non devono essere) tenu-ti.in conto' come prevr

trasferimenti finanziate da terzi ipubblici e privati)' "é.]u 
tP:t.u di e' t

trattenuta dall'Agenzia delle Èntrate e riversata allo Stato come

finanziamento del Fàndo di solidarietà comunale' A compensazione di

e da terzi) è ov la relativa en

ncio. Si evídenria r lettura dei di

quenonfinanziatproprie)'perversamentoallaProvinciasutassa
R.S.U., passata du ì t.2,s2,.547,OO nel 2Ot2 a € l.826.0Sg"ls'nel 2olg' è dovuta al corrispondente

incremento del gettito aJtu rnnBs ,i.p"; au rnnsu' sul quale si applica la percentuale del 5%

stabilita dalla Provincia.

Per quanto concerne la spesa del 1 usura dell'esercizio 2ol3' essa si è

r-idotta ad euro € 3i.+o4.479,8'[, e q te rispetto'alla previsione del piano

limodulato (euro 99.196.688,3r)' r rl?'órc si è ridotta anche rispetto

al dato delì'ultimo consuntivo 20l

In ordine au, obbligo di riduzione deila spesa, sono stati adottati degri atti sia con riferimento agli

amministratori che alle dismissioni delle società'

E, stata disposta la riduzione dei componenti dei consigli di amministrazione della società mista RE'cA'S'I'

S.p.A. da cinque ",;;;;l;;idue 
dipendenti del Comune, contenendo i costi di funzionamento degli organi

sociali.

Artresì, è stato sollecitato il recupe somme indebitamente corrisposte agìi amministratori precedenti

s*lla base del parere deila sezion" 
" 

àella calabria della corte dìi contl, di cui alla deliberazione nr'

84/ 2012.

Parte VI - r. organismi controllati: descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell'art. l,!,

comma32delD.L.3lmaggio2OlO,n.78,cosìcome.modificatodall'art'16'comma2TdelD'L'
rS/08/q;lt n. tg8 e dell'art.ldet D.L. n' g5/21rz,convertito nella legge n' r35/2or2l

La commissione Starordinaria, nel periodo della posto.lo scioglimento delle società

miste: Multiservizi RC S'p'A' e Leonia S'p'A'' e lo òieta in house "S'AT'I' - Società per

l,attrazione degli investimenti" srl, interamente pa di Reggio calabria'

con deliberazione della commissione Straordinaria nr' 5? dell'tt'o+'zol3' si è dato avvio' per le società

miste RE.CA.S.I. S.p.A. e RE.G.Ert;o:.'"ii" p-*a're di alienazione deile quote comunari di

partecipazior,", in oità-peranza atle previsioni dell'art' 4' cotnma t' del D'L' g5/2012 convertito dalla legge

n.|35/2o|2,procedure,poi,sospeseu."g,,i.odel]eintervenutemodifichedelpredettodecretoadopera
della legge di stabilità zot+'

Inortre, è stata svolta awiata ra procedura per la dismissione anche crelle lrondazioni di seguito elencate:

l. la Fondazione,,Biennale dell'Architettura e delle Arti del Mediterraneo", in sigla "BAAM"' per la quale

è stata adottata la deliberazione d"ll" Commissione Straordinarian' 32 del zg'rl'2o12 avente ad

oggetto ru di.-i..ione deila ;;rì;.i?i."0:,1 g1lj"mune nella medesima Fondazione' In data

r'.rq.zorgdetta Fondazione è stata dichiarata estinta dal Prefetto di RC che, ai sensi e per gli effetti

del D.p.R. ro febbraio gooo n.;;i. dell'art. r l delle clisposizioni di attuazione del codice civile' ha



emesso il prowedimento nr. 8g578 del rcJ2"2'ol3' acquisito al prot' dell'Ente con il nr' 6726 del

r6.0r.2Or4,, disponendo ancl e la ";; det liquidatore da parte àel Tribunale di Reggio Calabria;

2. la Fondazione "Ricoveri Riuniti", per la quale,.::" ll,deliberazione nr' lo del oo'oz'so1'lt' adottata

dala commissione Straordinariu, J Juà stabitito il recesso del comune di Reggio calabria' in

qualità di Socio Fottdatore' dalla medesima Fondazione'

r.2Lesocietàdicuiall'articolo rS,comma2bis,delD'L' lre.dgl 2OO8'controllatedall'Entelocale hanno

rispettato i vincori di spesa di cui all,arti-"rù'- ""-ma 
z de'dr l l2 der 2oo8, (norma oggi abrogata dal

d.l. e,+giugno roi*,-".'éo, convertito, "".-l"ain"azioni' 
dalla l' 1l agosto 2ol4'n' tt+)' in quanto net

due anni qore e eo1. la rp".u d"t f,"rr""rf" del 
.Comun", "onóliduta 

con quella delle società

partecipate, ,i.p"tto al totalà dette sfe,e correnti è stata inferiore al prescritio limite del 5oolo'

'attestandosi rispettivamente al i 2'7oo/o e 3o'48o/o'

Sono state inoltre previste, nell,ambito dell,esercizio del controllo analogo, misure di contenimento

delle dinami"t 
" 

,"-triiuuai"" p". le società di cui ai punti precedenti.

r.9' Organismi controllati ai sensi delra ft. àgSg,comma l, numeri 1 e 2, del codice civile.

Esternalizz azlone attraverso società:

St pt ecl.ta;he le società Leonia s'p'a'

RISULTAT@t URATO (t)

BILANCIO ANNU ZUIZ

,, | ;:;;,,:;; T :;:f
Par.entr rele dl I

Forma
giuridica
Tipologia di

societa

Campo di attit'ità (2) (5)
registrato o

valot'e
ploduzione

parteciPazione o

di capitale di
dotazione (+) (a)

A B c

l00,oo 9.901.8.{.0,oo - l.ti 16.597,O0

A.T.A.M.
S.p.A.

ffirurportoP,tbblicoLocale 19.0?9.7Jv,uu

o,oo 5 r,oo ,oo oo

LEONIA
S p.A in

Liquidazione

Raccolta, trasPorto e

tfattamento RSU sul

ten'itorio comunale.
5 l,oo o,oo o,oo

Multiservizi
RC S.p.A. in
licuidazione

-"rtione 

e manutenzione del

patrimonio dell'Ente.

2.t22,299,OO 5l,OO s35.119,O0 3.O94,OO

RE.CA.S.I.
s.p.A

Servizi inl-otmattct e

telernatici del I'Ente.
5l,oo 1.274.438,OO 260.979,00

Re.G.E.S.
S.p A.

ffietrrme"t", liquidazione,
riscossione delle entrate di

natura tributaria e

oatrimoniale dell'Ente' 

-

roo,oo l3.l02,OO 7 12,OO

Attrazione dì i nvestimentt'

I'innovaz.ione e la crescita del

' 
i rt"nl.-lleq,,g! r9-19!9E --

1.505.+cz,uu

1 t l-S ctt arporti *tnto riportoti coil dtu zero doPo I

t

a ltfgota.

'f eccesso q

sia itferiore a ctnque'

@ndeesocietà.rispettoaueqtnhslreauzzall|.uPl|L.
'aLl.uta a. fvt 

evv'r

tI-h" i" lionidazione, non hanno approvato

il bilancio d'esercizio 2ol2'
ffintrambeinliq



l..tr.Esternal izzazione attraverso società e

tabella precedente):

(Certificato preventivo-quadro 6 quater)

altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati nella

Bilancio Previsione 20l2

ESTERNALI ZZAZIONI ATTRAVERSO AZ]ENPgIjgctETA'
rìIIADRO6-OUATER

Campo di attività

(3) (4)

Fatturato
registrato o

valore

produzione

Percentuale di

partecipazione o

di capitale di

dotazione

(5) (8)

Patrimonio
netto

azienda o
società (6)

Risultato di
esercizio
positivo

o negatlvo

A B C

ool Oo,! ooo 20.93,1,.OO5,00 too,00 t3.160.225,U) 16.564,00

LEONIA SPA oo5 ooo rn 5 l,oo 6.7 59.632,00 l 864.20'l,oo

ooo

ooo

5r,m 30386 t,oo 10585,ft)
tllt

MULTISERVIZI sPA I ore I oo3

2.383.324,N 5 l,o( 786.558,C() 105.,[61,ff)
ol3 | ol'2

REGES SPA ol9 | ooo ool 5l,ool 1.958'68+'00 349.542,OO

3?,OO | 1.415.'.1'6O,OO -ai2.723,OO

FA'rA MORGAN4 S!4 oo5 00c ooo

12,00 80.555,OO -22.8 I I,OOPATT() TERR.DELLO STRET'TO
ol3 | ooo om I ?.19o'oo

SOGAS SPA ol9 ooo I 3.+2o.854,oo 24,OO 277.894.,@ -9.565.476,00

ooo o,oo 29,00 r.252. lO9,OO - t 5.095,00
ol3 ooo

ot3 ooo ooo o,oo 28,OO 65.467,O0 -r2.3r8.U)

CìONSORZIO ASIREG ol3 ooo o00

ooo

9,OO 9.797.8 l5,OO 2 t 6,00

ooo 19,OO o,oo 0,oo
N.lq I ol3 ooo

PROMEDIA SCRL ol3 ooo rr) 2,OO ooo o,oo

l9,OO 12.983,OO -908,(X)S('UOLA MEDITERRANEA
DESICN SCRL 

-

ol9 000 o00

000 0,oo 99,OO 5l.OOO,OO ooo

FONDAZIONE BAAM or3 ooo



Bilancio Previsione 90l9

QUADRO 6-QUA

n-rsur.ran ot rsERclzro DELLE N' l5 PRINCIPALIAZIENDE I!s(.|urÉrJa rF rAt - BILANCIO 9orr

(dati in euo) (l)

Risultato di

1.5. Prowedimenti adottati per la.cessione a terzi di società . q"*.":]!::':,1' 
jn società aventi per

ogqetto attività di produzione di.beni e servizi nr n strettament" necessarie per il perseguimento

aéi=te proprie frnalitiistituzionali (art. s, commi 21 28 e 2s'leg1e z+ dicembre 2oo1' n' 244)z

con ra deter lif;,3i1;Î,"1 '^à'::J\ir:?"
Servizi Este ;:-;it; ,*,endita d""ìÍ" quo
sono state
sequenti società, di cui con Ia deliberazion" a"i consiglio comunale n' 27 del 2

disposta la dismissione:

l. Patto territoriale dello stretto S'p'A';

2. Marina di Reggio Calabria S'r'L' ;

3. Scuola Mediterranea Design S'c'a'r'I';

+. Promedia S'c'a'r'1"

A seguito der risultato infruttuoso del primo bando di vendita per Tan:a:ìza 
di presentazione di offerte

entro il termine stabilito ner medesim;;;;d;;; stata_.adoiiaia dal Dirigenre del Settore servizi alle

Imprese e Svir*ppo Economico la nuova a*"r-ir"rione dirigenziale n. e97 5 reg. gen' del t5/ tt/ zotg' con

cui sono state attrvaL ex novo t" p.o""arir:"'""lr"iri" "'u 
u"ídita delle suddettJquote, il cui esito tuttavta e

risurtato ancora negativo per mancanza di ofrerte. Sono ";'i" 
;;;* le procàdure per 

' 
recesso dalle

predette Società.

À)M



******{É****

Tale è la relazione di fine mandato della gestione della Commissione Straordinaria del Comune di Reggio

Calabria, predisposta dal Dirigente del Settore programmazione economica e fìnanziaria , è stata trasmessa

aì tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento della

frnanza pubblica in data

Reggiocaìabria, D )e plpltn

LA COMMISSIO

Dott. Gaetano Chiusolo

Dott. Giuseppe Castaldo

Dott. Carmelo La Paglia

CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE

Ai sensi degìi articoli q,sg e Q4o del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato

sono veritieri e corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei documenti contabili e di

programmazione finanziaria dell'ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle

certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del TUOEL o dai questionat'i compilati ai sensi

dell'articolo l, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2Oo5 corrispondono ai dati contenuti nei citati

documenti. t t

Regsio carabria, Lt . ?{. f ! 
q 

I .?o.l.k........

L'organo di revisione economico finanziario

Dott. Silvano Chiaravalloti

Dott. Evaristo Perrotta

Dott. Gregorio Versace
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